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L’episodio sabato a imperia, la condanna del vice presidente della regione piana, del consigliere ioculano e della cisl

Aggressione al pronto soccorso
Feriti due operatori sanitari
Arrestato un 41enne appena uscito dal Cpr di Torino. Danneggiata la sala del triage

Un 41enne albanese, pregiudica-
to, appena uscito dal cpr di Torino, 
è arrivato al pronto soccorso di Im-
peria in evidente stato di alterazio-
ne alcolica. Durante la visita al tria-
ge minacce ai pazienti e l’aggressio-
ne agli operatori sanitari. – PAGINA 40

Il Vado ha piegato la Sanremese con una rete di Ar-
ras, il nuovo bomber rossoblù che si è messo in luce 

nel precampionato risultando quasi sempre decisi-
vo. La squadra di Roselli ha sfruttato l’inversione del 
campo nel match di Coppa Italia serie D per aggiudi-

carsi il primo incontro ufficiale della stagione che 
coincide anche con un derby di prestigio. I biancaz-
zurri tuttavia avranno subito la possibilità di rifarsi 
perché le due squadre saranno di fronte anche in 
campionato. FORNASIERI – PAGINA 51

Vado, prima gioia stagionale
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I militi aiutano una donna
a partorire in ambulanza
RAMBALDI — PAGINA 41

Nega la risonanza al paziente
Un medico segnalato all’Asl2
CAMOIRANO — PAGINA 41

Cna lancia l’allarme sugli affitti. 
Troppo cari in provincia di Im-

peria, probabilmente anche a cau-
sa della trasformazione di molti al-
loggi in case vacanze. L’impennata 
dei prezzi ha ricadute negative per 
il mondo del lavoro: da una parte 
penalizza soprattutto i giovani oc-
cupati che vedono circa il 40% del-
lo  stipendio  finire  nell’affitto,  
dall’altra  danneggia  le  imprese  
che, proprio per i prezzi alti, stenta-
no a trovare figure qualificate pron-
te a venire in Riviera. – PAGINA 46

Emergenza affitti
Prezzi troppo alti
a danno di imprese
e giovani lavoratori

SANREMO Esplode il barbecue durante 
un matrimonio nel giardino 

all’altezza di Villa Gavotti-stabi-
limento Lido dei Pini, in via Niz-
za a Savona, e si sfiora la trage-
dia per la presenza di 4 bombole 
gpl che per fortuna non si sono 
incendiate.RAMBALDI – PAGINA 43

Esplode barbecue
al matrimonio
un ferito lieve
distrutta la cucina

LA CRONACA

Fischi e urla al sindaco Scajola 
durante la manifestazione di 

solidarietà verso il popolo pale-
stinese organizzata da Amnesty. 
Non appena il primo cittadino 
ha messo piede sul palco, dal 
pubblico si sono alzate le prima 
urla. Solidarietà della maggio-
ranza. – PAGINA 47

Contestazione
al sindaco Scajola
durante l’evento
per la Palestina

IL CASO
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MATTIA MANGRAVITI
IMPERIA

Un quarantenne alba-
nese,  pregiudicato,  
ha dato in escande-
scenze sabato sera al 

pronto soccorso dell’ospedale 
di Imperia. L’uomo, secondo 
quanto ricostruito, dopo esse-
re stato ospite del cpr di Tori-
no per 18 giorni e essere stato 
liberato a seguito di un provve-
dimento del giudice di pace, 
avrebbe preso il treno per rien-
trare a Sanremo, sua città di re-
sidenza. Nel corso del viaggio 
verso il ponente ligure il 41en-
ne avrebbe dato segnali di alte-
razione alcolica, tentando an-
che di compiere atti di autole-
sionismo. Per questo sarebbe 
stato fatto scendere a Imperia 
dove  ad  attenderlo  c’era  
un’ambulanza per il successi-
vo trasporto all’ospedale di Im-
peria. All’arrivo al pronto soc-
corso, nel corso di una prima 
visita presso il triage avrebbe 
dato in escandescenze, dan-
neggiando il reparto, minac-
ciando infermieri, medici e pa-

zienti e colpendo violentemen-
te due operatori sanitari che 
stavano tentando di calmarlo. 
Entrambi hanno rimediato le-
sioni ritenute guaribili rispetti-
vamente in 18 e 6 giorni. Solo 
all’arrivo delle forze dell’ordi-
ne, polizia, carabinieri e guar-
dia di finanza, il 41enne è torna-
to alla calma. Una volta comple-
tati gli accertamenti di rito per 
l’uomo è scattato l’arresto. Ri-

schia un’imputazione per resi-
stenza, lesioni, minacce, inter-
ruzione di pubblico servizio e 
danneggiamento  aggravato.  
«Come azienda siamo solidali 
con gli operatori e i pazienti 
coinvolti nell’increscioso episo-
dio di sabato che stigmatizzia-
mo fortemente» scrive in una 
nota l’Asl 1 Imperiese.

«Massima solidarietà e vici-
nanza al personale sanitario 

dell’ospedale di Imperia e ai 
pazienti coinvolti nella violen-
ta  aggressione  avvenuta  da  
parte di un cittadino straniero 
in stato di ebbrezza, già noto 
alle forze dell’ordine - ha di-
chiarato il vicepresidente del-
la Regione Liguria Alessandro 
Piana - Due infermieri hanno 
riportato ferite e prognosi im-
portanti e la sala del triage è an-
data distrutta. È inaccettabile 

che chi rifiuta cure e regole sia 
ancora libero di circolare: que-
sto individuo avrebbe dovuto 
essere  espulso  da  tempo e  
non avrebbe mai dovuto tro-
varsi in un pronto soccorso, 
che deve restare un luogo sicu-
ro. La sicurezza viene prima di 
tutto: servono più tutele per 
chi lavora negli ospedali e il ri-
spetto rigoroso delle espulsio-
ni per chi non ha titolo a rima-

nere nel nostro Paese».
«Il gravissimo episodio di sa-

bato sera - ha detto Antonietta 
Pistocco, responsabile Cisl Im-
peria - mette in luce quanto i 
nostri sanitari, medici, infer-
mieri, tecnici, operatori siano 
esposti al rischio di aggressio-
ni, soprattutto chi lavora in ser-
vizi essenziali “salva-vita" co-

me il pronto soccorso. E' inac-
cettabile che chi ci presta soc-
corso in momenti di difficoltà, 
chi cerca di salvarci la vita deb-
ba temere per la propria inco-
lumità. La Cisl tutta condanna 
fermamente l'episodio verifi-
catosi all'ospedale di Imperia, 
esprime solidarietà al persona-

le e a tutti i pazienti che si sono 
ritrovati loro malgrado ad assi-
stere a scene di violenza in un 
momento di loro fragilità per-
sonale. Episodi come questo 
non devono più accadere: de-
ve essere assicurata la sicurez-
za al personale sanitario e a tut-
ti quelli che si trovano all'inter-
no di una struttura ospedalie-
ra». «Condanno ogni forma di 
violenza verso chi ogni giorno 
garantisce cure e assistenza, 
spesso in condizioni difficili - 
ha aggiunto Enrico Ioculano, 
consigliere regionale del Pd - È 
indispensabile che le istituzio-
ni sanitarie e le autorità raffor-
zino le misure di sicurezza a tu-
tela degli operatori, affinché 
possano lavorare in un am-
biente sicuro e rispettoso. Ri-
badisco il mio impegno a por-
tare questa battaglia nelle sedi 
istituzionali, perché protegge-
re chi cura significa protegge-
re l’intera comunità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO PIANA
VICE PRESIDENT E
REGIONE LIGURIA

MAURO CAMOIRANO
SAVONA

A sl 2, lotta alle pre-
scrizioni  inappro-
priate, ma nell’otti-
ca  di  salvaguardia  

dell’utente. Il caso è partito 
da una persona che, dopo es-
sere andato dal proprio me-
dico di famiglia per un pesan-
te mal di schiena si è sentito 
rispondere dal medico che 
per prescrivere una risonan-
za c’era bisogno dell’indica-
zione di uno specialista. Sen-
za questa era impossibilita-
to, dalle direttive Asl 2, a pre-
scrivere quel tipo di esame.

Chiarisce il direttore del 
Distretto delle Bormide, Lu-
ca Corti: «Attualmente, né la 
nostra Asl, né la Regione Li-
guria impongono limitazio-
ni generali alla prescrizione 
di esami diagnostici da parte 
dei medici. Evidentemente 
c’è stato un fraintendimento 
tra paziente e medico di me-
dicina generale.  Probabil-
mente ha consigliato, pri-
ma di sottoporsi ad un simi-
le  esame,  il  consulto  con 
uno specialista. Infatti – pro-
segue - le uniche eccezioni 
riguardano la risonanza ma-
gnetica della prostata, che 
richiede richiesta da parte 
dello specialista urologo, e 
la colonscopia virtuale (una 
specifica  indagine  TAC),  
prescrivibile solo da un ga-
stroenterologo».

Aggiunge Corti: «Nel caso 
di un paziente che si presen-
ta con lombalgia, il medico 
ha il dovere di effettuare una 
visita accurata che compren-
da anamnesi ed esame obiet-
tivo. Sulla base di questi ele-
menti,  può formulare una 
diagnosi e decidere il percor-
so terapeutico più adatto.  
Non sempre è necessario ri-
correre subito a un'indagine 
strumentale. Spesso, una pri-
ma fase di trattamento far-

macologico e osservazione 
per alcuni giorni può essere 
sufficiente per valutare l'evo-
luzione  della  sintomatolo-
gia. Solo in caso di persisten-
za o peggioramento del dolo-

re, oppure alla presenza di se-
gnali d'allarme, può render-
si indicata una successiva va-
lutazione  radiologica.  La  
prescrizione  immediata  di  
una  risonanza  magnetica,  
pertanto, deve essere giusti-
ficata da un quadro clinico 
ben definito.  L'obiettivo è  

sempre quello di garantire al 
paziente  un'assistenza  ap-
propriata ed efficace, evitan-
do esami non necessari e con-
tenendo i tempi di attesa per 
chi ha reale urgenza».

Non esistono, quindi, di-
rettive o circolari che limiti-
no gli esami, ma quello di 
prescrizioni a volte inappro-
priate è un problema, come 
conferma il dottor Amatore 
Morando, direttore del Di-
stretto di Finale, referente 
per i medici Sumai dell’Asl 
2: «Le prescrizioni inappro-
priate creano due problemi. 
Da un lato si occupa un mac-
chinario per un esame non 
necessario, a discapito di chi 
ne ha veramente bisogno o 
urgenza. dall’altro diventa 
inutile per lo stesso utente 
che,  magari,  dovrebbe af-

frontare un percorso diagno-
stico diverso, più specifico. 
Non a caso è stato istituito 
un servizio per i medici di fa-
miglia che possono contatta-
re, tramite mail, uno speciali-
sta per sottoporre i casi su 
cui hanno dubbi per indivi-
duare il percorso diagnosti-
co migliore e più appropria-
to. Ma come Asl non abbia-
mo mai limitato le possibili-
tà di prescrizione per i medi-
ci di medicina generale, se 
non nei due casi già citati dal 
dottor  Corti».  Morando  è  
componente Gopt (gruppo 
operativo percorsi tutela) e, 
insieme  al  direttore  della  
struttura complessa di radio-
logia, Alessandro Gastaldo, 
membro proprio della com-
missione specifica. —
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È inaccettabile
che chi rifiuta 
cure e regole 
sia ancora libero 
di circolare

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

«Un’emozione 
che non si può 
spiegare. 
Quando i miei 

colleghi mi hanno detto di 
non partire che si vedeva già 
la testa della  bambina ho 
avuto un nodo in gola. Altri 
sono  scesi  per  fermare  le  

macchine per causa - dicia-
mo - di forza maggiore. Gran-
dioso l’equipaggio Sierra 1 
del 118 che si è precipitato 
subito per fare in modo che 
andasse tutto bene». Rino 
Lupo racconta con parole 
ancora colme di emozione 
l’intervento di ieri mattina 
insieme alla sua equipe di 
soccorritori  a bordo della 
Croce Bianca di Savona, per 
aiutare una donna a partori-
re. La chiamata è arrivata 
poco dopo le 8,30: si tratta-

va di una famiglia di origini 
algerine in via Mignone.

«La donna - spiega Lupo -, 
aveva spiegato di sentire for-
ti contrazioni ed è scattato il 
piano di emergenza previsto 
in questi casi. Oltre alla no-
stra ambulanza, è arrivata 
anche l’auto del 118 Sierra 
1. Lui e lei ci stavano aspet-
tando fuori dalla porta del 
loro appartamento: abbia-
mo aiutato lei a scendere e a 
salire  poi  sull’ambulanza.  
Eravamo pronti per partire 

in direzione del San Paolo, 
quando uno dei miei colle-
ghi di squadra mi ha intima-
to di fermarmi: non sarem-
mo mai arrivati in tempo 
per il parto in ospedale. 

Le contrazioni erano or-

mai arrivate al livello finale 
e  quindi  abbiamo seguito  
noi le ultime fasi. È stato un 
parto velocissimo: nel giro 
di una decina di minuti la 
bimba è venuta alla luce». Si 
chiama Hilda. Insomma, la 

piccola aveva fretta di nasce-
re e voleva farlo lì, davanti ai 
suoi «primi» angeli custodi. 
«Abbiamo poi tagliato la ma-
glietta  della  mamma,  per  
permettere il contatto a pel-
le con la neonata. Quando 
ho sentito quel pianto e quei 
vagiti mi sono venuti i brivi-
di. Ogni tanto è bello poter 
raccontare qualcosa di posi-
tivo nel nostro mestiere di 
militi». Una volta che la bim-
ba e la mamma erano al sicu-
ro è partita la corsa verso il 
San Paolo: «Siamo entrati su-
bito al pronto soccorso e drit-
ti al reparto ostetrico - con-
clude il milite -, vedere negli 
occhi l’emozione di quei due 
ragazzi con la loro bambina 
non ha prezzo. Per fortuna 
tutto è andato bene». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme ieri mattina sulla 
statale 28 del Colle di Nave 
per un incendio che si è svi-
luppato a bordo di un’utili-
taria alimentata a Gpl. L’e-
mergenza  si  è  verificata  
all’interno  della  galleria  
Chiusavecchia e il condu-
cente è riuscito a mettersi 
al sicuro prima che divam-
passe l’incendio. Immedia-
to l’intervento dei pompie-
ri che hanno spento le fiam-
me. L’emergenza ha porta-
to alla chiusura tempora-
nea della galleria (con de-
viazione del  flusso  sulla  
vecchia stratale) provocan-
do una serie di rallenta-
menti lungo l’arteria tra Li-
guria e Piemonte nel gior-
no del controesodo. —

Auto in fiamme

sulla Statale 28

traffico deviato

Il pronto soccorso dell’ospedale di Imperia  RUSCELLO

Pronto soccorso choc
Quarantenne sanremese uscito dal cpr di Torino aggredisce i sanitari e distrugge il reparto dell’ospedale a Imperia
Feriti due operatori, minacciati alcuni pazienti. L’uomo è stato arrestato dalla squadra volante della Questura Pistocco (Cisl)

“Episodi come questo 
non devono 

più accadere”

I danni al triage 

La squadra volante della Questura

“

La bimba è nata a bordo dopo l’arrivo della Croce Bianca

Il milite Rino Lupo: “Un’emozione indescrivibile sentire i vagiti”

Savona, Hilda ha fretta di nascere
la madre la partorisce in ambulanza

LA STORIA

L’auto distrutta

IMPERIA

L’Asl ha confermato che non esistono limitazioni per le prescrizioni 

Il direttore del Distretto delle Bormide, Luca Corti: “Non ci sono limitazioni generali dall’Asl”
L’uomo aveva bisogno di una risonanza magnetica per un persistente dolore alla schiena

Prescrizioni esami “negate”
Paziente segnala un medico 

IL CASO

Forse un 
fraintendimento tra 
medico e paziente 
all’origine del caso

PRIMO PIANO PRIMO PIANO
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